È noto a tutti che i premi Nobel sono il riconoscimento più importante nel mondo in campo scientifico, letterario, economico e sociale. Molti meno ricordano invece chi abbia effettivamente vinto il premio Nobel di ciascun anno; e, esclusi gli specialisti nel campo, veramente pochi conoscono il lavoro dei vincitori e sanno cosa hanno fatto di così importante da meritare l’ambito premio. 

Per colmare questa lacuna, dal 2005 l’Ateneo di Pisa, con il patrocinio del Comune e della Provincia di Pisa, ogni primavera organizza il ciclo di incontri Perché Nobel?, coordinati dai proff. Marco Abate e Umberto Mura, proprio per spiegare in maniera comprensibile anche e soprattutto ai non esperti il significato e l’importanza del lavoro dei vincitori dei Premi Nobel dell’anno precedente. Si tratta di una scommessa iniziata sette anni fa: riuscire a raccontare in modo non tecnico risultati spesso molto profondi, che hanno avuto un impatto cruciale sulla scienza, la letteratura e la società in genere, spiegandone il contesto e la rilevanza in modo che anche una persona con una normale cultura liceale sia in grado di apprezzarne il valore. Ed è stata una scommessa vinta: chi ha avuto la possibilità di assistere agli incontri degli anni scorsi ricorda con piacere queste serate in cui scoprire aspetti a volte insospettati e sempre stimolanti della scienza e della cultura, con temi varianti dalle cellule staminali alle banche mondiali, dal funzionamento degli hard disk al cambiamento climatico, dalla matematica al web, dalle marmitte catalitiche al teatro sperimentale.

Una gran parte del successo dell’iniziativa, la prima del genere in Italia, è sicuramente dovuto alla qualità e all’impegno dei relatori che si sono succeduti (e i relatori di quest’anno non saranno da meno); ma bisogna anche dire che buona parte della riuscita è legata all’indubbio interesse delle tematiche trattate dai premi Nobel di ogni anno. Come spesso accade in questi casi, qualche piccola polemica sui nomi delle persone che hanno ricevuto il premio c’è sempre (anche quest’anno…); ma l’importanza degli argomenti affrontati è indiscutibile. 

Per esempio, quest’anno si parlerà della sconvolgente scoperta della fertilizzazione in provetta che tanto ha sollecitato le coscienze ad un confronto etico (lunedì 7 marzo, premio Nobel 2010 per la Medicina); di particolari sostanze che senza consumarsi sono in grado di accelerare la sintesi di  farmaci e di prodotti utili a proteggere la nostra salute  (lunedì 7 marzo, premio Nobel 2010 per la Chimica); della sedia vuota a Stoccolma di un laureato Nobel che ha fatto e fa della lotta non violenta lo strumento per l’acquisizione dei diritti umani all’insegna di una profonda equivalenza tra diritti umani e pace (mercoledì 9 marzo, premio Nobel 2010 per la Pace); delle eccezionali proprietà di nuovi materiali ultrasottili, i più sottili che possiamo immaginare (mercoledì 9 marzo, premio Nobel 2010 per la Fisica); ed ancora si parlerà di come la letteratura abbia modellato la nostra immagine epica del Sud America (lunedì 14 marzo, premio Nobel 2010 per la Letteratura) e di un nuovo approccio alla interpretazione e gestione  dei nuovi equilibri di mercato tra  richiesta ed offerta, dal mercato dei beni a quello del lavoro (mercoledì 16 marzo, premio Nobel 2008 per l’Economia).  Ma non solo. I premi Nobel non coprono tutti i campi della scienza e della cultura; l’iniziativa Perché Nobel? dedica quindi spazio anche ad altri premi altrettanto importanti su argomenti non trattati dai Nobel. Un appuntamento fisso è il premio Abel per la Matematica; quest’anno,  nella continua ricerca di nuovi sviluppi per vecchi problemi, si parlerà (mercoledì 16 marzo) di numeri primi, i più apparentemente semplici eppure enigmatici numeri della matematica. Infine, l’ultimo incontro è dedicato a premi riguardanti l’informatica, la tecnologia e le scienze applicate; quest’anno si parlerà (lunedì 14 marzo, Millennium Prize 2010) di un nuovo approccio per l’utilizzo dell’energia solare i cui bassi costi lasciano intravedere una concreta speranza di ridimensionamento del problema energetico del nostro prossimo futuro.

Gli incontri si terranno il 7, 9, 14 e 16 marzo alle ore 21:00 presso l’Aula Magna della Facoltà di Scienze, via Buonarroti 4; l’ingresso è gratuito. Per maggiori informazioni contattare l’Ufficio Comunicazione dell’Università (e-mail: …..) oppure direttamente i coordinatori dell’iniziativa, prof. Marco Abate (e-mail: abate@dm.unipi.it) e prof. Umberto Mura (e-mail: umura@biologia.unipi.it).

